Cartiere BURGO. Esercizio 56 chiuso al 31 dicembre 1960 by unknown
C A R T I E R E B U R G O - q ì j - T O R I N O 
SOC. PER AZIONI - CAPITALE L. 10.500.000.000 - SEDE LEGALE IN VERZUOLO 
D i r e z i o n e G e n e r a l e i n T o r i n o - C o r s o M a t t e o t t i , 8 
56° ESERCIZIO 





S. p. A. - Capitale L. 10.500.000.000 - Sede legale in Verzuolo 
D i r e z i o n e G e n e r a l e in T o r i n o - C o r s o M a t t e o t t i , 8 
56° ESERCIZIO 
CHIUSO AL 81 DICEMBRE 1960 
" SASTE,, Stabilimento Tipografico Editoriale S. p. A . 
CUNEO 
V i a X X Settembre, 8 
V E R Z U O L 0 
C O R S I C O 
P A V I A 
T R E V I S O 
Stabilimenti R O M A G N A NO S E S I A 
M A S L I A N I C O 
L U G O DI V I C E N Z A 
C U N E O 
M A N T O V A 
F E R R A R A 
Società collegate 
« AGIM » Anonima Gestioni Immobiliari e Mobiliari S.p.A. - Milano 
BELOIT ITALIA S.p.A. - Pinerolo 
BURGO BOWATER SCOTT S.p.A. - Torino 
CARTARIA SAN MARCO S.p.A. - Torino 
CARTIERA DI GERMAGNANO S.p.A. - Torino 
FABBRICA SICILIANA IMBALLAGGI CARTA S.p.A. Palermo 
« IMI » Industria Meridionale Imballaggi S.p.A. - Napoli 
Ing. P. SOUCHON & C. - CARTIERA DI FOSSANO S.p.A. - Fossano 
NATRO CELLULOSA S.p.A. - Bergamo 
POELSER ZELLULOSE-und PAPIERFABR1K A. G. • Poels (Austria) 
« SASTE » Stabilimento Tipografico Editoriale S.p.A. - Cuneo 
« SID1N » Società Idroelettrica Industriale S.p.A. - Torino 
« SIESA » Saccliettificio Italiano « Ercole » S.p.A. - Venutolo 
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PRESIDENTE O N O R A R I O 
BURGO sen. ing. Luigi 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
in carica nell'esercizio 1960 
RAVIZZA avv. Mansueto Presidente 
ADLER comm. Roberto Vice Presidente 
BARONCINI gr. uff. Gino Consigliere 
BERSANINO avv. Miehelangelo Consigliere 
CANEPA avv. Gerolamo Consigliere 
CARETTA rag. Pasquale Consigliere e Direttore Generale 






PESENTI dott. ing. Carlo 
QUADRANI comm. rag. Raffaele 
SANDRI Paolo 
STOPPANI Plinio 
ZONCHELLO dott. Giacomo 
COLLEGIO SINDACALE 
SPERTINO dott. rag. Giuseppe Presidente 
CAVALLI D'OLINOLA c.te Gino Sindaco effettivo 
LANFRANCO prof. dott. Luigi Sindaco effettivo 
MONET prof. dott. Mario Sindaco supplente 
VERME rag. Angelo Sindaco supplente 
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Convocazione di Assemblea 
Gli azionisti della Società per Azioni CARTIERE BURGO sono 
convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria presso gli Uffici 
della Direzione Generale della Società in Torino, corso Matteotti n. 8, 
per il giorno 26 aprile 1961 alle ore 11 in prima convocazione, ed 
eventualmente per il giorno 28 aprile 1961 stessa ora e luogo in 
seconda convocazione per deliberare sul seguente 
O R D I N E D E L G I O R N O : 
PARTE ORDINARIA: 
1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale; 
2. - Presentazione Bilancio chiuso al 31 dicembre 1960 e delibera-
zioni relative. 
PARTE STRAORDINARIA : 
Proposta di aumento del Capitale Sociale in via gratuita da 
L. 10.500.000.000 a L. 10.605.000.000 e conseguente modifica dell'ar-
ticolo 5 dello Statuto Sociale. 
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno effettuare il 
deposito delle azioni entro il 19 aprile 1961 presso: 
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la sede sociale in Verzuolo; 
la Direzione della Società in Torino, corso Matteotti n. 8; 
la Banca Commerciale Italiana: Torino, Bologna, Como, Cuneo, 
Firenze, Genova, Milano, Padova, Roma, Saluzzo, Schio, Trieste, 
Venezia; 
il Credito Italiano: Torino, Biella, Bologna, Brescia, Como, Cuneo, 
Firenze, Genova, Milano, Novara, Padova, Roma, Trieste, Varese, 
Venezia; 
il Banco di Roma: Torino, Bergamo, Biella, Cuneo, Firenze, Ge-
nova, Milano, Napoli, Padova, Roma, Udine, Venezia; 
il Banco di Napoli: Torino, Genova, Milano; 
il Banco di Sicilia: Torino, Genova, Milano; 
la Banca Nazionale del Lavoro: Torino, Biella, Cuneo, Genova, 
Milano, Padova, Roma, Trieste; 
1' Istituto Bancario S. Paolo di Torino: Torino, Saluzzo; 
il Banco Ambrosiano: Torino, Genova, Milano; 
la Banca d'America e d'Italia: Torino, Genova, Milano; 
la Banca Popolare di Novara: Torino, Biella, Bra, Cuneo, Genova, 
Milano, Novara, Saluzzo; 
il Credito Commerciale: Milano; 
la Società Italiana di Credito: Milano; 
il Banco Lariano : Como ; 
il Banco di Chiavari e della Riviera Ligure: Genova; 
la Banca Mobiliare Piemontese: Torino; 
la Banca Torinese Balbis e Guglielmone S.p.A.: Torino; 
la Cassa di Risparmio di Saluzzo: Saluzzo; 
la Banca Unione : Milano ; 
la Banca Provinciale Lombarda: Bergamo, Milano; 
la « Investì) Sviluppo Gestioni Investimenti Mobiliari: Milano. 
Torino, 29 marzo 1961. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(Pubblicalo nella « Gazzetta Ufficiale », parte II, n. 84 del 4 aprile 1961) 
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R E L A Z I O N I 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
E 
DEL COLLEGIO SINDACALE 

R E L A Z I O N E 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PARTE ORDINARIA 
Signori Azionisti, 
il Bilancio che viene oggi sottoposto al vostro esame ed 
alla vostra approvazione riflette, nel suo insieme, un ulteriore 
— se pure relativo — progresso sia nel settore della produ-
zione che nel settore vendite. 
Ad un periodo di stasi registrato nel primo semestre è . 
subentrato, nel secondo, un risveglio che ci incoraggia a per- 1 
fezionare le attrezzature ed i nostri metodi di lavorazione. 
A Verzuolo si sta rimodernando l'impianto assortimento 
pasta legno. 
A Corsico si sono perfezionati gli impianti di lavorazione 
pasta delle continue P e IP. 
A Romagnano si sono sostituite le olandesi con impianti 
moderni in continuo per la lavorazione della pasta. 
A Treviso si sono eliminate le olandesi: sulle macchine 
VP e VIP sono state apportate modifiche tecniche da con-
sentire un incremento della produzione di circa il 15%. 
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A Maslianico abbiamo messo in efficienza una macchina 
in tondo per carte finissime trasferendola dal Maraino alla 
Folla. 
A Lugo sono stati messi in esercizio: una nuova patina-
trice a rallini Jagenberg ed un nuovo estrusore Egan per po-
litene e ciò allo scopo di aumentare la produzione di carte 
speciali richieste dalla clientela. 
In aggiunta alle suddette migliorie sono stati eseguiti 
altri diversi lavori; il tutto ci ha permesso di contenere i 
costi malgrado i continui aumenti di alcune voci, soprattutto 
per quanto riguarda le materie prime e la mano d'opera. 
Anche di un certo rilievo sono le spese inerenti ai fabbricati. 
Per quanto riguarda i due stabilimenti di cellulosa di 
Ferrara e di Cuneo dobbiamo segnalare che sono in corso 
di ultimazione i lavori di potenziamento e di aggiornamento 
degli impianti imbianchimento. 
Nella seduta di Consiglio del 28 luglio 1960 è stata de-
liberata la costruzione di una potente continua che verrà col-
locata nello stabilimento di Mantova. È già stata passata 
l'ordinazione alla Beloit Italia ben nota in costruzione di 
macchine per carta, Società nella quale abbiamo, come ben 
sapete, una notevole partecipazione. 
Fu necessario acquistare appezzamenti di terreno limi-
trofi al nostro stabilimento per circa 320.000 metri quadrati 
che verranno utilizzati in parte per il montaggio della con-
tinua, in parte come parco legname ed anche per far fronte 
ad eventuali future necessità. 
Per la costruzione del fabbricato è stato dato incarico 
al prof. ing. Pier Luigi Nervi il quale ha già presentato un 
progetto di massima. 
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I 
È stato pure raggiunto un accordo amichevole di con-
sulenza coi Signori della Società finlandese «Enso Gutzeit», 
accordo in base al quale ci verrà assicurata la revisione dei 
progetti e delle installazioni sussidiarie. 
La nuova continua potrà fabbricare rotoli di larghezza 
utile di m. 7,10. Col collocamento della continua verrà pure 
installato un impianto termico potente da consentire non solo 
la produzione di vapore necessaria al funzionamento della 
nuova fabbrica, ma anche alla quasi totale indipendenza nel-
l'approvvigionamento dell'energia. 
È stato scelto lo stabilimento di Mantova sia per un più 
razionale ed economico sfruttamento « in loco » della cellu-
losa ivi prodotta sia per rendere meno costoso l'approvvi-
gionamento della principale materia prima che è il legno, dato 
che in detta zona sono in notevole incremento i piantamenti 
dei pioppi ed anche in previsione di un prossimo collega-
mento fluviale coll'Adriatico. 
» # « 
Nell'aprile dello scorso anno abbiamo costituito in To-
rino la Società Burgo Bowater Scott col capitale iniziale di 
L. 1.000.000 aumentato a L. 500.000.000 di cui versate 
L. 200.600.000. La Burgo ha partecipato nella misura del 
50% mentre la rimanenza del capitale è stata sottoscritta 
dalla Bowater Scott Corporation di Londra. 
Scopo della Società è l'industria ed il commercio di 
tutti i prodotti derivati dalla cellulosa per usi sanitari e do-
mestici secondo i metodi e processi di fabbricazione della 
Bowater Scott. Alla nuova Società, per lo svolgimento del 
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suo programma, abbiamo dato in locazione una parte del 
Maraino mentre la parte residua è stata data, pure in loca-
zione, alla Cartaria San Marco, Società nostra collegata che 
svolge la sua attività da diversi anni con risultati che rite-
niamo soddisfacenti. 
In unione con imprese a noi associate nella « Natro-Cel-
lulosa » abbiamo costituito in Napoli nell'aprile dello scorso 
anno 1'« IMI » Industria Meridionale Imballaggi, destinata a 
fabbricare sacchi di carta nello stabilimento attualmente in 
costruzione a Volla (Napoli). 
Nel corso dell'esercizio si è chiusa la liquidazione della 
Cellulosa Nazionale « Celna » , società dell'IRI, di cui la no-
stra impresa possedeva una partecipazione. 
Nulla di particolare è da segnalare per quanto riguarda 
le altre nostre Consociate. 
a i> o 
L'approvvigionamento delle materie prime e particolar-
mente del legname resinoso si è svolto senza notevoli dif-
ficoltà. 
La disponibilità di pioppo sul mercato è sempre insuf-
ficiente per i motivi espostivi in precedenti relazioni, per cui 
abbiamo dovuto integrare il nostro fabbisogno di pasta legno 
con ulteriori acquisti di resinose. Anche il mercato della pa-
glia è stato sostenuto specialmente nel secondo semestre dove 
si sono praticati prezzi elevati. 
Sebbene l'ammontare delle vendite abbia segnato un 
certo aumento rispetto all'esercizio 1959 per migliorata pro-
duttività di qualche macchina continua, tuttavia l'adegua-
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mento dei prezzi non è stato in relazione all'aumento dei 
costi delle materie prime, dei salari e stipendi (nuovo con-
tratto salariale con decorrenza 24 ottobre 1960 per gli operai 
e 1" novembre 1960 per gli impiegati). Di conseguenza il 
risultato economico ha risentito per questi nuovi aggravi. 
Le nostre centrali elettriche hanno registrato una pro-
duzione di 132.664.081 kWh contro 138.184.486 kWh del-
l'esercizio precedente che fu una annata decisamente favo-
revole per le abbondanti precipitazioni atmosferiche. La 
energia termica è passata da kWh 72.963.100 del 1959 a kWh 
79.353.140 del 1960. 
» e e 
L'Istituto Nazionale per Piante da Legno, da noi costi-
tuito e sostenuto attraverso i continui sviluppi della ricerca, 
l'assidua divulgazione mediante scritti, conferenze e soprat-
tutto con l'esempio e l'assistenza pratica, la propagazione e 
distribuzione di materiale d'impianto, sta sempre più con-
quistando l'attenzione non soltanto dei tecnici specializzati, 
ma di tutti gli operatori agrari. 
La « coltura accelerata di conifere a rapido incremento » 
sta prendendo decisa posizione nella vasta opera di riconver-
sione dell'agricoltura italiana. 
» Ingente è il materiale attualmente esistente sia nei se-
menzai di uno e due anni che nei piantonai, e confidiamo di 
stabilizzare la nostra produzione annua sulle 500.000 pian-
• tine da collocare a dimora, lasciando naturalmente alla vivai-
stica privata il compito di sviluppare la produzione su scala 
commerciale mediante i semenzali forniti dall'Istituto. 
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a a a 
Solerte e vasta è stata l'attività assistenziale da noi svolta 
durante l'esercizio. 
La Colonia di Riccione ha ospitato 730 bambini, quella 
di Moneglia 294, mentre altri 138 bambini hanno trascorso 
le loro vacanze in varie località. 
Provvidenziale è stato un contributo straordinario da noi 
versato alla Colonia Balneare Milanese di Celle Ligure che 
ci permette di inviare annualmente, durante il periodo inver-
nale, un certo numero di bambini bisognosi di cure speciali. 
I bambini ospitati nelle colonie furono complessiva-
mente 1222. 
Le medaglie d'oro sono state assegnate a 234 dipendenti 
che hanno raggiunto il 25° anno di servizio, mentre a 38 lavo-
ratori è stato distribuito un premio speciale per 40 anni di 
servizio e ad altri 2 lavoratori, altro premio speciale per 50 
anni di servizio. 
Come in passato, anche durante l'esercizio abbiamo lar-
gamente contribuito ad alleviare sofferenze e preoccupazioni 
di nostri dipendenti che si sono trovati in particolari situa-
zioni e necessità. 
e o o 
Ci è gradito chiudere la presente relazione esprimendo 
il nostro ringraziamento al Personale tutto che ha collabo-
rato per il conseguimento dei risultati ottenuti. 
o e e 
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Nei riguardi del Bilancio si osserva: 
all'ATTIVO: 
— un aumento del CAPITALE FISSO dovuto ai nuovi im-
pianti eseguiti nell'esercizio in tutti gli Stabilimenti, al 
netto delle demolizioni e sostituzioni, È aumentato il 
valore degli Immobili Civili per acquisto terreni e fab-
bricati pure al netto delle cessioni avvenute a favore 
della Gestione Ina-Casa; 
— un aumento delle PARTECIPAZIONI E TITOLI IN-
DUSTRIALI per il completamento dell'aumento di ca-
pitale della Beloit Italia, oltre che per intervento nella 
costituzione e negli aumenti di capitale della Consociata 
Burgo Bowater Scott e dell'Industria Meridionale Im-
ballaggi con sede in Napoli; 
— un aumento delle MATERIE PRIME dovuto ad acquisti 
di legname resinoso e cellulose di provenienza estera in 
arrivo; 
— i CREDITI VERSO CLIENTI e EFFETTI DA ESI-
GERE presentano complessivamente una minore esposi-
zione; 
— sono per contro diminuiti per il regolamento di partite 
transitorie i CREDITI VARI e aumentate per posizioni 
provvisorie le PARTITE DI COMPETENZA E RATEI; 
— non sono più stati incrementati i TITOLI A REDDITO 
FISSO essendo venuto a cessare con il 1° gennaio 1960 
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l'obbligo di investimento degli accantonamenti annuali 
per Indennità Licenziamento Operai. Invariati i CRE-
DITI VERSO LE SOCIETÀ COLLEGATE. 
al PASSIVO: 
— il CAPITALE SOCIALE è aumentato in relazione alla 
deliberazione dell'Assemblea straordinaria del 22 aprile 
1960. Il FONDO DI RISERVA ORDINARIO si è accre-
sciuto oltre che dell'assegnazione derivante dal riparto 
utili del precedente esercizio, anche per l'adeguamento 
effettuato in conseguenza dell'ultimo aumento del capi-
tale sociale come accennato nella precedente relazione. 
Col passaggio alla riserva ordinaria dello stanziamento 
proposto quest'anno in sede di ripartizione utili, detta 
riserva viene a raggiungere la cifra limite. 
Abbiamo creduto opportuno trasferire al FONDO DI 
RISERVA STRAORDINARIO la riserva derivante dalla 
limitazione apportata nel 1934 al capitale sociale. Tale 
voce si è incrementata degli importi relativi a spese con-
siderate incrementative dall'Amministrazione finanziaria 
ai fini dell'imposta e tassate in R. M.; 
— la diminuzione dei SALDI DI RIVALUTAZIONE MO-
NETARIA 1952 trova riscontro nell'accennato aumento 
del capitale sociale e del fondo di riserva ordinario. 
Il FONDO AMMORTAMENTI E DEPERIMENTI è 
stato incrementato dagli stanziamenti dell'esercizio fatti 
con l'applicazione delle consuete aliquote (immobili in-
dustriali fabbriche di carta 4,50%; immobili industriali 
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fabbriche di cellulosa 5 % ; impianti generici di fabbriche 
di carta 7 % ; impianti specifici per la produzione della 
carta 9%; attrezzature di ufficio 10%; impianti generici 
per cellulosa 8 % ; impianti per le lavorazioni chimiche 
per la cellulosa scarsamente corrosive 10%; impianti per 
le lavorazioni chimiche per la cellulosa altamente cor-
rosive 14%; fabbricati centrali idroelettriche 3%; opere 
idrauliche fisse 3,50%; condotte forzate 4 % ; fabbricati 
di centrali idroelettriche 7%; linee di trasporto A.T. 4 % ; 
reti di distribuzione B.T. 8%; apparecchiature di misura 
e controllo 10%; spese pluriennali 20%). In relazione a 
quanto precedentemente accennato per le variazioni del 
capitale fìsso il Fondo è stato diminuito degli ammorta-
menti riguardanti impianti smontati o demoliti; 
il FONDO AMMORTAMENTI ANTICIPATI è aumen-
tato per gli stanziamenti fatti nell'esercizio; 
di particolare rilievo è la voce FONDO INDENNITÀ 
LIQUIDAZIONE DIPENDENTI comprensiva delle in-
dennità maturate nonché dei maggiori oneri derivanti 
dalla legge 18-12-1960 e degli accordi salariali. Nella 
voce DEBITI DIVERSI sono conteggiati tutti gli altri 
debiti per oneri sociali, nonché i depositi a risparmio 
del personale in costante aumento. Anche i DEBITI 
VERSO FORNITORI sono aumentati in relazione agli 
acquisti in corso; 
le PARTITE DI COMPETENZA E RATEI sono dimi-
nuite per il regolamento di partite transitorie. 
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a a a 
Vi proponiamo di ripartire 
l'UTILE DI ESERCIZIO di L. 1.823.757.370 
come segue: 
— per assegnazioni sta-
tutarie a termine del-
l'art. XXVIII dello 
Statuto L. 186.692.367 
— dividendo in ragione 
di L. 620 per azione 
su n. 2.625.000 azioni » 1.627.500.000 
» 1.814.192.367 
—- saldo che si propone di accreditare al 
conto Residuo Utili esercizi precedenti L. 9.565.003 
Se verranno approvate le nostre proposte il dividendo 
di L. 620 sarà pagabile dal 2 maggio 1961 su presentazione 
della cedola n. 49. 
PARTE STRAORDINARIA 
Vi abbiamo convocati in Assemblea straordinaria per 
sottoporre alla vostra approvazione la proposta di aumento 
di capitale da L. 10.500.000.000 a L. 10.605.000.000 mediante 
assegnazione gratuita di una azione nuova ogni 100. vecchie 
possedute, godimento 1-1-1961. 
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L'aumento si effettuerebbe attingendo l'importo neces-
sario dalla riserva straordinaria nella quale abbiamo regi-
strato le cifre che l'Amministrazione Finanziaria, in sede di 
esame di bilancio, ha accertato come utile e tassato ai fini 
dell'imposta di R. M. 
Tale riserva nel Bilancio al 31-12-1960 ammonta a 
L. 2.319.877.693, ma verrebbe ridotta di: 
L. 105.000.000 per il suaccennato aumento e di: 
L. 21.000.000 per adeguamento fondo riserva ordinaria; 
e così in totale dell'importo eli L. 126.000.000. 
Dopo tale operazione la riserva straordinaria risulterebbe 
di L. 2.193.877.693. 
Sottoponiamo pertanto alla vostra approvazione il se-
guente 
ORDINE DEL GIORNO DI DELIBERAZIONE 
L'Assemblea straordinaria delle CARTIERE BURGO 
S.p.A., udite ed approvate le comunicazioni del Consiglio di 
Amministrazione, preso atto, come fanno fede i Sindaci, che 
il capitale sociale di L. 10.500.000.000 è interamente versato, 
D E L I B E R A 
1) di aumentare il capitale sociale da L. 10.500.000.000 
a L. 10.605.000.000 mediante assegnazione gratuita di una 
azione nuova del valore nominale di L. 4000 godimento 
1-1-1961 per ogni gruppo di 100 azioni attualmente in circo-
lazione prelevando il relativo importo dalla riserva straor-
dinaria; 
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2) di aumentare correlativamente la riserva ordinaria; 
3) di modificare l'articolo 5 dello Statuto Sociale come 
segue : « Il capitale sociale è fissato in L. 10.605.000.000 di-
viso in n. 2.651.250 azioni da L. 4000 ciascuna»; 
4) di delegare al Consiglio di Amministrazione ogni e più 
ampia facoltà per rendere esecutiva la delibera di cui sopra 
ritenendo valido sino da ora il suo operato; 
5) di autorizzare il Presidente avv. Mansueto Ravizza e 
il Consigliere rag. Pasquale Caretta, anche disgiuntamente, 
ad accettare ed introdurre nella presente delibera tutte quelle 
varianti o modifiche che l'Autorità Giudiziaria richiedesse in 
sede di omologazione. 
Torino, 27 marzo 1961. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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R E L A Z I O N E 
D E L C O L L E G I O S I N D A C A L E 
PARTE ORDINARIA 
Signori Azionisti, 
il Collegio Sindacale ha, nel corso dell'esercizio, presen-
ziato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, e pro-
ceduto alle periodiche verifiche, sempre riscontrando l'effi-
cienza dell'organizzazione amministrativa, la regolarità delle 
scritturazioni, il rispetto delle norme legislative e statutarie. 
Come di consuetudine, la relazione del Consiglio di Am-
ministrazione illustra, sia pure in sintesi, i rammodernamenti 
degli impianti eseguiti, in corso di esecuzione ed in progetto; 
la partecipazione colla Bowater Scott Corporation per l'indu-
stria ed il commercio dei prodotti derivati dalla cellulosa per 
usi sanitari e domestici; la costituzione dell'« IMI » Industria 
Meridionale Imballaggi, con sede in Napoli; l'andamento del 
mercato delle materie prime e dei prodotti della Società; il 
rendimento delle centrali elettriche sociali; lo sviluppo del-
l'Istituto Nazionale per Piante da Legno, predisposto per la 
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coltura accelerata di conifere a rapido sviluppo; le opere di 
assistenza sociale. Essa infine illustra altresì le voci attive e 
passive del bilancio. 
Il Bilancio chiuso al 31 dicembre 1960 si concreta nelle 
seguenti risultanze : 
Conto Patrimoniale (esclusi i conti d'ordine) 
— Attivo L. 56.108.495.661 
Passivo » 10.302.339.617 
— Eccedenza delle attività L. 45.806.156.044 
— Capitale sociale L. 10.500.000.000 
— Riserve e fondi » 33.171.006.955 
L. 43.671.006.955 
L. 2.135.149.089 
— Residuo utile 1959 » 311.391.719 
— UTILE esercizio 1960 L. 1.823.757.370 
Conto Economico 
— Utile lordo di esercizio, dividendi e 
proventi diversi L. 6.329.215.028 
—-: Spese generali e varie, imposte e 
tasse ammortamenti deperimenti . » 4.505.457.658 
— UTILE esercizio 1960 L. 1.823.757.370 
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Le valutazioni dello stato patrimoniale, comprese quelle 
dei titoli azionari, sono state effettuate in osservanza alle pre-
scrizioni di legge e secondo gli usuali criteri amministrativi; 
gli ammortamenti ordinari, come esposti particolareggiata-
mente nella relazione del Consiglio di Amministrazione, sono 
stati calcolati secondo le disposizioni di legge, e così pure 
dicasi degli ammortamenti anticipati; gli oneri riguardanti i 
dipendenti sono stati completamente accantonati, compresi 
quelli derivanti dalla Legge 18 dicembre 1960 e dagli accordi 
salariali; i ratei e risconti regolano esattamente i rapporti di 
competenza fra l'esercizio chiuso e quelli successivi. 
Dalla situazione patrimoniale e finanziaria, si ha, anche 
in questo esercizio, la comprova di una non comune solidità 
aziendale; e dalla situazione economica si ha ancora la con-
ferma del succedersi di soddisfacenti risultati, ciò che induce, 
pur nella rigidezza del nostro ufficio, a manifestare un par-
ticolare compiacimento per l'opera veramente fattiva ed in-
telligente di tutti gli organi della Società. 
Il Collegio sindacale in sede di esame di bilancio ha 
riscontrato l'esatta rispondenza delle singole poste attive e 
passive con le risultanze contabili e coi dati di inventario, 
e, conseguentemente, esprime parere favorevole all'approva-
zione del bilancio e del conto perdite e profitti chiusi al 
31 dicembre 1960, e della proposta di ripartizione dell'utile 
avanzata dal Consiglio di Amministrazione. 
PARTE STRAORDINARIA 
Siete altresì convocati in assemblea straordinaria per de-
liberare sulla proposta di aumento del capitale sociale da 
27 
L. 10.500.000.000 a L. 10.605.000.000, mediante assegnazione 
gratuita di una azione nuova ogni cento possedute. 
Per attuare tale operazione verranno prelevate dal fondo 
di riserva straordinaria L. 126.000.000 che saranno così ri-
partite : 
a) ad aumento capitale L. 105.000.000 
b) ad aumento del fondo di riserva legale » 2.1.000.000 
Totale L. 126.000.000 
Il Collegio sindacale, mentre esprime parere favorevole 
sulla operazione proposta dal Consiglio di Amministrazione, 
dichiara che il capitale sociale di L. 10.500.000.000 è intera-
mente versato. 
Torino, 1° aprile 1961. 
I SINDACI 
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P R O F I T T I 
SALDO CONTO ESERCIZIO . 
DIVIDENDI E PROVENTI VARI 
1 SINDACI 
Dott. Giuseppe Spertino 
Gino Cavalli tl'Olivola 
Dott. Luigi Lanfranco 












DELLE DELIBERAZIONI PRESE DALL'ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI TENUTASI IN TORINO 
IL 26 APRILE 1961 SOTTO LA PRESIDENZA 
DELL'AVV. MANSUETO RAVIZZA 
L'Assemblea, regolarmente costituita con la presenza di n. 41 
azionisti rappresentanti in proprio e per delega n. 1.724.750 azioni, 
ha all'unanimità approvato: 
IN SEDE ORDINARIA: 
— le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale, nonché il Bilancio ed il Conto Perdite e Profitti 
chiusi al 31 dicembre 1960; 
— la proposta di ripartire gli utili conseguiti, con la distribuzione 
del dividendo di L. 620 per azione, dal 2 maggio 1961 contro 
ritiro della cedola n. 49. 
IN SEDE STRAORDINARIA: 
—• l'aumento del capitale sociale da Lire 10.500.000.000 a Lire 
10.605.000.000 mediante assegnazione gratuita di una azione nuo-
va del valore di Lire 4.000, godimento 1-1-1961, per ogni gruppo 
di 100 azioni attualmente possedute, con conseguente modifica 
dell'art. 5 dello Statuto Sociale. 
Istituto Nazionale per Piante da Legno, tenuta di Millerose. 
Semenzaio di Pinus strobus di un anno. 
Istituto Nazionale per Piante da Legno, tenuta di Millerose. 
Semenzaio di Pinus strobus di due anni. 

Istituto Nazionale per Piante da Legno, tenuta di Ternavasso. 
Piantonaio di Pinus strobus di due anni. 
Istituto Nazionale per Piante da Legno, tenuta di Ternavasso. 
Piantonaio di Pinus strobus di tre anni. 
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